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GRAN BRETAGNA Healey denuncia i pericoli della strategia nucleare 

I laburisti: con gli euromissili 
un'Europa meno sicura e meno difesa 
Il vice leader del Labour Party è intervenuto negli Stati Uniti ad un convegno sul congelamento delle armi nucleari - «I piani 
della NATO hanno cessato di aver credibilità», sostiene l'ex direttore dell'Istituto di studi per la pace di Stoccolma 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'attuale stra
tegia della NATO — basata 
com'è sull'impiego delle ar
mi nucleari tattiche — Inde
bolisce anziché potenziare le 
capacità difensive del dispo
sitivo militare In Europa. L' 
ulteriore concorso del Crulse 
e del Pershlng 2 non farebbe 
che aggravare questa con
traddizione di fondo, peggio
rare questo squilibrio Intrin
seco. SI aggiungono Infatti 
nuove armi, si eleva la soglia 
del rischio e il risultato è 
controproducente. Mentre 
viene esposto a pericoli sem
pre più grandi 11 nostro con
tinente appare quindi assai 
meno protetto. La precarietà 
del plani militari correnti 
può essere dimostrata sia sul 
plano politico che su quello 
tecnico. Questi l concetti 
fondamentali espressi dal vi
ce leader laburista Denis 
Healey che ha messo In 
guardia gli USA rispetto al 
danni che la loro attuale li
nea politica e strategica può 
arrecare all'Alleanza occi
dentale. 

Healey parlava a Washin
gton ad un convegno orga
nizzato da alcuni membri del 
Congresso americano sul te
ma del tfreeze», 11 congela
mento degli armamenti nu
cleari. Healey ha detto che la 
decisione presa nel *79 circa 
l'Installazione del Crulse e 
del Pershlne 2 è stata un 
grosso sbaglio, si è trasfor
mata in una specie di otre del 
venti che ha scatenato la cri
tica, ha costretto a rivedere 
una serie di postulati che In 
passato venivano dati per 

scontati. «La NATO — ha 
fatto osservare Healey — è 
ora costretta a riesaminare 
molti di quel problemi che 
un tempo era stata in grado 
di sfumare o accettare su 
una base di compromesso 
quando la funzione di guida, 
la saggezza e la coerenza del
la leadership americana non 
potevano essere messe In di
scussione». 

Il riesame critico riguarda 
ora concetti come: 1) la cre
dibilità della capacità di e-
sercltare un effetto deterren
te In modo Indefinito; 2) 11 
ruolo delle forze nucleari na
zionali sotto l'ombrello della 
NATO; 3) 11 controllo delle 
forze americane sul suolo 
europeo; 4) la validità della 
teoria della difesa avanzata e 
preventiva; 5) la necessità di 
minacciare l'uso, per primi, 
degli ordigni nucleari. 

Healey, ha chiesto quindi 
che Crulse e Pershlng 2 ven
gano annullati proprio per
ché renderebbero meno cre
dibile la capacità del deter
rente occidentale. Ha soste
nuto anche l'Idea di un «con
gelamento» atomico, come 
•11 compito più urgente nelle 
attuali circostanze» se le due 
superpotenze vogliono evita
re di imbarcarsi In un nuovo 
e costoso programma di riar
mo, ossia sistemi missilistici 
che sono del tut to inutili e 
controproducenti. Healey ha 
cosi concluso: «L'alleanza oc
cidentale sarà capace di so
pravvivere solo ad una con
dizione: che 1 suol dirigenti si 
dimostrino più sensibili di 
fronte alle aspirazioni e a-
spettatlve dell'opinione pub

blica e alla genuina preoccu
pazione di coloro che, da e-
spcrtl, hanno una profonda 
conoscenza del problemi sul 
tappeto». 

«Il movimento per la pace 
— ha sottolineato Healey — 
non è più soltanto un'ondata 
emotiva di rivolta contro gli 
orrori di una guerra nuclea
re. La sua protesta viene ora 
espressa, su entrambe le 
sponde dell'Atlantico, da uo
mini e donne che hanno rico
perto posti di responsabilità, 
sia come leaders politici che 
militari». 

Anche Roy Hattersley, 
candidato perii rinnovo del
la leadership laburista, In un 
discorso alla Camera di com
mercio americana a Londra, 
ha dichiarato: «Oggi nessuno 
crede che 11 governo USA sia 
veramente Interessato a rag
giungere una misura di di
sarmo multilaterale. Questa 
sfiducia rafforza la tesi di co
loro che da posizioni unllate-
raliste, sostengono che l'uni
ca scelta sia tra l'olocausto 
nucleare o 11 disarmo Incon
dizionato. Il maggiore soste
gno a questa linea di pacifi
smo estremo — ha ricordato 
Hattersley — è venuto dallo 
stesso Reagan, quando egli 
ha ammesso la possibilità di 
uno scambio di ordigni nu
cleari tattici tra 1 due schie
ramenti di truppe sul campo 
di battaglia». 

Ed è questa l'ipotesi che, 
dati alla mano, viene dimo
strata come irrealizzabile dal 
dottor Frank Barnaby, ex-
direttore dell'istituto di studi 
per la pace di Stoccolma In 
un lungo articolo sul Guar-

Denit Healey 

dian. «I plani della NATO per 
la difesa dell'Europa — scri
ve Barnaby — non sono più 
credibili. Hanno cessato di a-
vere credibilità quando l'U
nione Sovietica ha raggiunto 
la parità nucleare con l'Occi
dente. L'uso di un qualunque 
ordigno nucleare della NA
TO metterebbe Infatti in mo
vimento una catena di eventi 
che porterebbe Inevitabil
mente alla distruzione delle 
maggiori città europee: una 
conseguenza così catastrofi
ca alla quale nessun leader 
politico In possesso di tutte le 
sue facoltà vorrebbe mal da
re Il via. Eppure, malgrado 
questo, la strategia della NA
TO richiede tuttora che ogni 
possibile attacco da parte 
delle forze del patto di Varsa
via, che riuscisse a penetrare 
In una certa misura sul terri

torio della Germania occi
dentale, dovrebbe essere 
contrastato, automatica
mente con l'uso delle armi 
nucleari». 

Barnaby fa quindi un esa
me dettagliato dei vari siste
mi nucleari a disposizione 
della NATO. Le armi di tea
tro In mano americana, as
sommano a 26 mila unità, di 
cui 6 mila In Europa: 1 missili 
antiaerei Nike Hercules; 1 
missili terra-terra come Ho-
ncst John e Lance; due tipi di 
bombe (B 61 e B 43) per con
segna aerea; due tipi (W 45 e 
W 54) di mine da demolizio
ne; cariche di profondità per 
1 sottomarini; tre testate per 
l'artiglieria. Di tutti i sistemi 
missilistici (spiega Barnaby) 
gli ordigni di teatro sono t 
meno credibili; dovrebbero 
essere usati subito, non ap

pena si abbia ragione di te
mere un attacco dell'avver
sario, e prima che questo c-
vcntuale attacco riesca a 
conquistare le posizioni da 
dove tali testate vengono 
lanciate. Ossia la decisione 
per II loro uso, per ragioni d' 
urgenza, non può dipendere 
dall'autorizzazione preventi
va del presidente USA, ma 
deve essere affidata, lungo la 
catena di comando, all'uffi
ciale in carica sul campo. 
Una disposizione tattica 1-
naccettabiie che secondo 
Barnaby costituisce il diva
rio di credibilità più grosso 
con li quale la NATO deve 
ancora fare i conti. 

Passando poi ad esamina
re minutamente la gamma 
dell'artiglieria atomica, Bar
naby afferma che essa è Inu
tile (eccesso di capacità di
struttiva) e che è oltremodo 
pericolosa perché portata a 
trasformarsi In una escala
tion Immediata. Dato 11 per
fezionamento continuo dell' 
accuratezza degli apparati di 
mira, non c'è algiorno d'oggi 
obiettivo militare che non 
possa essere colpito con pre
cisione ed efficacia anche 
dall'artiglieria convenziona
le. Più della metà delle 6 mila 

.testate nucleari NATO in 
Europa sono proiettili ato
mici a breve raggio. Non pos
sono essere impiegati senza 
innescare la spirale del con
flitto atomico generale. De
vono perciò essere ritirati — 
conclude Barnaby — e la si
curezza dell'Europa aumen
terebbe di conseguenza. 

Antonio Bronda 

Un progetto di pace 
dei socialisti belgi 

BRUXELLES — Congelamen
to degli arsenali nucleari al li
velli attuali; ritiro delle ermi e-
tonache da tutti i paesi che non 
ne posseggano di proprie; equi
librio globale degli armamenti 
convenzionali; creazione di una 
zona di sicurezza denucleariz
zata in una fascia di 150 chilo
metri da una parte e dall'altra 
della frontiera intertedesca; 
sviluppo di tutte le misure ne
cessarie a creare fiducia reci
proca. Sono i cardini di una 
proposta complessiva per la 
creazione di un piano cu sicu
rezza in Europa cosi come sono 
stati indicati dal partito sociali
sta fiammingo, in Belgio. Il 

progetto, che riprende, aggior
nandolo, il piano presentato a 
fine giugno dall'esponente del 
PS belga Albert De Smeele, è 
stato elaborato allo scopo di 
fornire una base di discussione 
per la prossima conferenza sul 
disarmo in Europa convocata 
in due fasi, a Helsinki in otto
bre (fase preparatoria) e a 
Stoccolma in gennaio (fase de
liberante). 

Il presidente dei socialisti 
fiamminghi, Karel van Miert, 
presentando il progetto alla 
stampa, ha affermato che fl suo 
partito è il primo in Occidente 
a presentare un «piano globale 
di sicurezza europea», sulla ba

se di un «approccio realista e 
non sentimentale». Van Miert 
ha inoltre ribadito il «no* dei 
socialisti fiamminghi all'instal
lazione degli euromissili in Bel
gio. 

La «filosofia» del piano De 
Smaele e del progetto presen
tato da Van Miert si ispira alle 
conclusioni del rapporto della 
•commissione Palme» (zone di 
sicurezza e zone denuclearizza
te) e raccoglie le indicazioni ve
nute dallo «Skandilux». il grup
po di lavoro sulle questioni del 
disarmo e della sicurezza che 
riunisce tutti i partiti socialisti, 
socialdemocratici e laburisti 
del nord Europa e della Gran 
Bretagna. Il progetto, tra l'al
tro, nformula il concetto della 
«partnership nella sicurezza*. 
ovvero il principio secondo il 
quale la sicurezza militare di un 
blocco non va cercata «contro* 
l'altro blocco, ma «insieme con* 
esso. 

Domenica 25 a Comiso 
i pacifisti italiani 

ROMA — Il rinvio dell'istal
lazione del missili atomici 
Crulse, nella base di Comiso, 
è la più Immediata e concre
ta parola d'ordine attorno al
la quale 11 Coordinamento 
nazionale del comitati per la 
pace rilancia un appello per 
la riuscita delle Iniziative di 
massa previste a partire da 
domenica prossima. Quel 
giorno, 25 settembre, ci sarà 
a Comiso una grande mani
festazione unitaria a carat
tere regionale, alla quale 
parteciperanno delegazioni 
pacifiste provenienti da tut-

t'Italla. Per 1126 e 11 27 è pre
visto un nuovo blocco del la
vori della base atomica, paci
fico e non violento, con as
semblee e sit-in davanti al 
cancelli. 

•Quella del rinvio dell'In
stallazione del missili a Co
miso — è stato spiegato Ieri 
durante una conferenza 
stampa del Coordinamento 
— è una parola d'ordine che 
lanciamo oggi per chiamare 
a raccolta un vasto e varie
gato arco di forze interessate 
a dare tempo e spazio al ne
goziati di Ginevra. Ma riba

diamo che Intendiamo bat
terci per Impedire l'Installa
zione del Crulse e del Per
shlng nell'Europa occidenta
le e per lo smantellamento 
degli SS-20 sovietici*. 

Le Iniziative di Comiso 
contribuiranno ad allargare 
la mobilitazione pacifista In 
previsione del grande ap
puntamento di massa nazio
nale fissato per 1122 ottobre a 
Roma, in coincidenza con 
manifestazioni analoghe In
dette per lo stesso giorno In 
molte altre parti del mondo. 
•Sarà u n a scadenza decisiva 
— sottolinea l'appello del 
Coordinamento — per 11 mo
vimento pacifista interna
zionale e anche per i governi 
che si trovano a prendere de
cisioni destinate ad influire 
sulle sorti dell'intera umani
tà». 

ENCICLOPEDIA DHJLA 
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completa 
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Camilla Ravera: 
rivoluzionaria di professione 

• A = 
PICCOLA GRANDE 
UGNODA 

PCI 
pagg 208. lire 14 000 

94 anni: una vita straordinaria 
con Gramsci, Bordiga, 
Terracini, Lenin, Stalin, 
Togliatti, Berlinguer... 

GUATEMALA 

Otto cadaveri sfigurati, tornano 
in azione le squadre della morte 
Tre corpi gettati in un pozzo, cinque abbandonati in varie zone della capitale: Mejia 
Victores, nuove dittatore, sguinzaglia bande di civili contro gli oppositori 

CITTA DEL GUATEMALA 
— Sfigurati, massacrati, get
tati In fondo ad un pozzo o 
nello discariche dell'immon
dizia: il metodo è tristemente 
noto, la firma di questi as
sassini! !o è altrettanto, è 
quella dei famigerati squa
droni della morte, bande di 
civili fascisti, al soldo del re
gimi militari. In Guatemala. 
dove questo tipo di repressio
ne è all'ordine del giorno. I* 
ultimo episodio risale a po
chi giorni fa. 

Otto cadaveri sono stati ri
trovati in zone diverse della 
capitale, modalità del ritro
vamento e tipo di delitto non 
lasciano adito ad alcun dub-

presumere che si tratti di 
studenti, leader sindacali, 
Insegnanti o professionisti, 
esponenti di movimenti e di 
opinioni progressiste, che 
sempre sono stati l'obiettivo 
degli squadroni della morte. 

Nati durante 11 regime di 
Romero Lucas Garda , gli 
squadroni hanno terrorizza
to ti Paese, uccidendo decine 
di migliala di persone. La 
primavera scorsa, durante la 
sessione del Tribunale del 
popoli a Madrid, dedicata al 
caso Guatemala, la loro atti
vità è stata documentata e 
raccontata nel particolari da 
testimoni oculari, da guate-
maltechl casualmente scam-

RIZZOLI! 

URUGUAY 
Dieci minuti 
di sciopero in 
tutto il Paese 

MONTEVIDEO — Dieci mi
nuti di sciopero, in silenzio 
assoluto: la prima iniziativa 
concretamente sindacale, 
organizzata In Uruguay do
po dieci anni, ha avuto gran
de successo. 

Ieri, su invito del -PIT». il 
consiglio intersindacale dei 
lavoratori, molti negozi han
no abbassato le saracine
sche, i commessi si sono alli
neati con le braccia conserte. 
i trasporti pubblici si sono 
fermati in mezzo al traffico. 
fabbriche e banche hanno 
sospeso ogni attività per i 
dieci minuti stabiliti. Tra le 
richieste principali aumenti 
salariali e una politica di di
fesa del lavoro. 

blo sulle responsabilità. I 
primi tre cadaveri sono, a 
quanto pare, di tre studenti 
universitari, li hanno gettati 
in un pozzo in un quartiere 
popolare. È lo stesso luogo 
dove, una decina di giorni fa, 
fu rinvenuto il corpo sfigura
to di una donna. Qualcuno 
pensò che potesse essere la 
sorella di Efrain Rios Montt, 
11 dittatore da poco fatto fuo
ri da un altro, ma la notizia è 
stata smentita da funzionari 
del regime. 

Gli altri cinque corpi sono 
stati trovati in zone diverse. 
non è stata possibile finora 
alcuna identificazione, tale è 
la devastazione operata da 
torture e sevizie. Ma è facile 

Brevi 

L'Iran esclude la pace con l'Irak 
TEHERAN — n maestro degh Estan «-arcano. AB Akhbar Vatayati. ha escluso 
che si possa gungere nel futuro anmedUto • negoziati di paca par por fa-» al 
confino uà il suo Paesa e r I r * . «I popolo rarsano ha i«spènto raggressione — 
Iva detto VeUraa — ed ora vuole i nconosoanento dai suoi dritti sul territorio». 

Svezia, misure contro sommergibili stranieri 
STOCCOLMA — Le forze armata svedesi stanno adottando nuove misure per 
menare termale aRe intrusioni di sommerg&B stranieri nafte acque temtonai dal 
Paese. Secondo la Difesa, le vnlaiuni di quest'estate sono state 40. 

Fallisce collaudo del missile Pershing 
WHITE SANDS — n lancio sperimentale del mas*e «Parshmg 2» « stato 
rinviato <*» tecnici m*tan del pobgono di Wo di Whrte Sands. per un' avana 
sviluppatasi su un congegno defmo «non turco». Si trattava di varare i lancio 
deflativo e conclusivo del programma dì colaudo darle potanta arma. Un 
portavoce mAtare Ha preosato erte la data per a nuovo Unoo di coBeudo non • 
stata ancora fissata 

Scienziato URSS chiede asilo al Giappone 
TOKYO — Evgena NovAov. 52 anni, scienziato sovietco esperto r> idrodinami
ca membro der Accademia dette Scienze, m Giappone per partecipare ed un 
simposio mtemsTionaie. ha ch«sto di poter restare nel Paese, non per motivi 
«pohticr» ma per esigenze personali togate ale questioni defta «ben» di ricerca 

Profughi polacchi respinti dall'Austria 
VIENNA — La vicenda ha o>a suscitato potorrncht nel Paesa. sai polacchi. 
appartenenti a"o stesso gruppo r> tifosi dì calao rimasti m Itali* sono stati 
respinti a* confine con I Austna perche «privi del vino» 

pati agli agguati. 
Durante II regime di E-

fraln Rios Montt, durato po
co più di un anno, la loro at
tività era diminuita, sosti
tuita da un Intervento diret
to dell'esercito che il dittato
re preferiva perché più facil
mente controllabile. Mejia 
Victores. nuovo capo del re
gime, dopo la destituzione. 
l'8 agosto scorso, di Rios 
Montt, potrebbe aver deciso 
di rimettere gli squadroni in 
azione. Preoccupato infatti 
di mantenere una facciata di 
legalità, il dittatore preferi
sce usare bande di assassini 
del cui operato può far finta 
di non essere al corrente. 

C0NTAD0BA 
Si prepara 
un trattato 

di pace 
BOGOTÀ — Il ministro degli 
Esteri colombiano Rodrigo 
Lloreda Caicedo. ha detto che i 

Governi del Nicaragua, dell* 
[onduras, del Guatemala, del 

Costarica e del Salvador sono 
pronti a firmare un trattato di 
pace. La Colombia fa parte, in
sieme a Messico, Panama e Ve
nezuela, del gruppo di Canta-
dora che ricerca una soluzione 
pacifica al conflitto in America 
Centrale. 

Lloreda ha precisato che il 
trattato terrà conto dei proble
mi di tutti i paesi della regione, 
in particolare del Nicaragua, e 
segnerà la fine del traffico di 
armi e la partenza dei consiglie
ri stranieri militari. 

CINA 

Pechino: relazioni amichevoli 
con USA e URSS, riduzione 

dei missili SS-20 in Asia 
Conferenza stampa del ministro degli Esteri Wu Xueqian, alla vigilia 
della partenza per Washington - Annunciata una visita di Reagan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina punta 
a mantenere «relazioni nor
mali ed amichevoli» sia con 
gli Stati Uniti che con l'Unio
ne Sovietica, con «tutt'e due 
le superpotenze». Il ministro 
degli Esteri Wu Xueqian, che 
il 27 settembre parte per il 
Canada e gli Stati Uniti, con
ferma che a New York Incon
trerà 11 suo collega sovietico 
Gromyko e che presto Ro
nald Reagan visiterà la Cina. 
Wu Xuequlan, alla viglila 
del suo viaggio in America 
dichiara — nel modo più «uf
ficiale» e vasto sinora — 
ptappogglo» e la «simpatia» 
della Cina per l movimenti 
che In Canada, negli Stati U-
nltl e In altri paesi occidenta
li si battono contro la produ
zione e lo sviluppo delle armi 
nucleari. Questi l principali 
contenuti di una conversa
zione che il ministro degli E-
steri cinese ha avuto Ieri con 
giornalisti americani e cana
desi. 

La risposta più ampia — e 
per certi versi più nuova — è 
quella che Wu Xueqian ha 
dato ad una domanda sul 
movimenti pacifisti e 11 loro 
impatto: «Non solo In Cana
da, ma anche negli Stati Uni
ti e In altri paesi occidentali 
— ha detto — vi sono state 
molte manifestazioni di 
massa contro la produzione 
e lo sviluppo delle armi nu
cleari. La Cina considera in 
modo positivo queste mani
festazioni e noi simpatizzia
mo con esse e le appoggia
mo». 

Secondo Wu, «l paesi nu
cleari, e In particolare le au
torità del due paesi che pos
siedono 1 più vasti arsenali 
nucleari, dovrebbero presta
re adeguata attenzione alle 
richieste che riflettono la vo
lontà delle larghe masse. La 
Cina è un paese nucleare, ma 
già all'epoca della sperimen
tazione della nostra prima 
bomba atomica noi abbiamo 
solennemente dichiarato al 
mondo che eravamo per la 
completa distruzione e la 
completa proibizione delle 
armi nucleari. Il problema è 
ora che le due superpotenze 
che possiedono 1 più ampi ar
senali nucleari devono per 
prime mostrare la loro since
rità cominciando per prime 
a fermare la produzione e la 
sperimentazione di tali armi, 
per poi arrivare ad una com
pleta distruzione. Se esse si 
assumono un tale Impegno, 
la Cina è pronta a unirsi a 
tutti gli altri Stati nucleari 
per discutere la questione 

della totale proibizione e, al
la fine, della distruzione di 
tutte le armi nucleari. Ma 
ora, mentre continuano 1 ne
goziati sul disarmo, è conti
nuata una selvaggia corsa a-
gll armamenti. Ciò non può 
che suscitare preoccupazio
ne e ansietà tra i popoli del 
mondo». 

«I movimenti di massa — 
ha proseguito Wu — possono 
in un certo senso spingere 
verso effettivi negoziati sul 
disarmo. Ma temo che in as
senza di una sincerità da 
parte del governi di questi 
paesi 11 movimento di massa 
non sia sufficiente da solo. 
Spero che tutti i popoli del 
mondo si uniranno per far 
assumere alle superpotenze 
misure effettive sulla via del 
disarmo». 

Sugli Incontri previsti col 
dirigenti americani, Wu ha 
notato che «recentemente ci 
sono stati segni di migliora
mento nelle relazioni clno-a-
merlcane», ma ha aggiunto 
che 11 problema non è quello 
del 17 agosto 1982, In cui Wa
shington si impegnava a ri
durre progressivamente e al
la fine cessare le vendite di 
armi a Taiwan. «Dovete ade
guare le azioni alle parole», 
ha detto. 

Reagan in Cina? 
Riserbo alla 
Gasa Rianca: 
non ci risulta 

WASHINGTON — Dopo l'an
nuncio del ministro degù Eeteri 
cinese, Wu Xueqian, di un'im
minente visita a Pechino del 
presidente USA, Ronald Rea-

f an, il portavoce della Casa 
lianca, Robin Gray, ha rila

sciato una dichiarazione che, se 
non smentisce la notizia, nep
pure la conferma, e dalla quale 
ai può intendere che il massimo 
riserbo circonda ancora la que
stione a Washington. 

«Per quanto mi risulta — ha 
detto infatti il portavoce — non 
ne so niente. Il presidente par
tirà il 2 novembre per un viag
gio in Thailandia, Giappone, 
Filippine, Corea del sud e Indo
nesia. Ignoro se nei programmi 
verrà inclusa la Cina». Fonti di
plomatiche occidentali, invece, 
hanno detto di ritenere proba
bile un viaggio in Cina di Rea
gan all'inizio del prossimo an
no. 

Circa la visita, appena 
conclusasi, del vlcc-mlnlstro 
degli Esteri sovietico Kapl-
tsa, Wu Xueqian ha confer
mato che lo scambio di opi
nioni «su un ampio arco di 
temi», si è svolto In un'atmo
sfera calma, ragionevole e 
schietta. Ha messo l'enfasi 
sul permanere del «tre osta
coli» (sicurezza alle frontiere, 
Afghanistan, Vietnam-Cam
bogia), che continuano a co
stituire materia di divergen
za tra Pechino e Mosca. Ma 
ha voluto sottolineare che 
«sarebbe lnconceplble che 
tutti i problemi che vi sono 
nelle nostre relazioni con 
l'URSS venissero risolti nel 
corso di un'unico Incontro». 

Infine, sull'insieme del 
rapporti triangolari tra Pe
chino, Washington e Mosca, 
il ministro degli Esteri cinese 
ha detto che 1 problemi tra 
Cina e USA sono differenti 
da quelli tra Cina e URSS. 
ma ha aggiunto: «Noi voglia
mo mantenere relazioni nor
mali ed amichevoli con que
sti due grandi paesi, le due 
superpotenze, sulla base del 
cinque principi della coesi
stenza pacifica. Il nostro 
principio fondamentale In 
politica estera è mantenere 
l'indipendenza. La Cina non 
si legherà ad alcuna grande 
potenza né si piegherà alle 
pressioni di alcuna grande 
potenza». 

Sul tema specifico degli 
euromissili, un recente com
mento dell'agenzia «Nuova 
Cina» — modificando il più 
netto pessimismo del passa
to — diceva che «non si può 
escludere la possibilità di un 
compromesso». Un articolo 
di Ieri del «Quotidiano del 
Popolo», riprendendo la re
cente proposta di Andropov 
sulla distruzione degli SS-20 
eccedenti, la definisce un 
«progresso» rispetto al passa
to. Ma osserva che «pace 
mondiale e sicurezza sono 
Indivisibili» e di conseguenza 
«è lungi dall'essere adeguato 
11 limitare le armi nucleari, 
compresi 1 missili a medio-
raggio, solo in una determi
nata area». Nell'osservare 
che uno degli «ostacoli» di
scussi coi sovietici riguarda 
la sicurezza alle frontiere e 
che questo tema comprende 
gli SS-20 spiegati In Asia, Il 
commento ricorda di fatto 
che anche la Cina prende ora 
una parte attiva nel negozia
to tra USA e URSS In Euro
pa. 

Siegmund Ginzberg 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

P R E S T I T O OBBLIGAZIONARIO 9% 1575-1985 
D I NOMINALI L . 3 0 0 MILIARDI 

A segui to delie estrazioni a sorte effettuate il 12 se t t embre 1983, 
con l 'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° dicem
bre 1983 diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti bancari 
incaricati, tu t t i i titoli costi tuenti le t renta serie numera te 
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es t ra t t e e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

I titoli dovranno essere presenta t i al rimborso muniti della cedola 
s caden t e il 1°dicembre 1984 e delle seguent i . L'importo delle cedole 
even tua lmente mancant i sarà dedot to dal l 'ammontare dovuto per 
capitale. 
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AVVISO Al SIGNORI AZIONISTI 

QUOTAZIONE IN BORSA DELLE AZIONI DI RISPARMIO 

Si informano i Signori Azionisti che la CONSOB, 
su domanda della Società, ha stabilito che dal 19 
settembre prossimo abbia inizio la quotazione uffi
ciale delle azioni di risparmio presso tutte le dieci 
Borse Valori italiane dove sono già quotate le azioni 
ordinarie della Società stessa. 


